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MISURA 124 - COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, PROCESSI E TECNOLOGIE NEI 
SETTORI AGRICOLO E ALIMENTARE  

Riferimento normativo 

Articolo 29 del regolamento (CE) n. 1698/2005 

RAGIONI DELL’INTERVENTO 

L’innovazione di prodotto, di processo e di tecnologia costituisce elemento importante per il consolidamento 
della filiera agroalimentare, che si inserisce pertanto coerentemente negli orientamenti di strategia generale del PSR 
2007-2013. 

I costi da sostenere per l’innovazione costituiscono frequentemente fattore limitante per il settore primario, 
anche in considerazione della loro natura di apporti di capitale caratterizzati da marcata anticipazione temporale 
rispetto all’effettivo utilizzo ai fini commerciali dei prodotti, processi e tecnologie. 

La misura punta a sostenere lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e 
alimentare, venendo riconosciuta in tale condizione un passaggio cruciale per l’aumento della competitività del 
sistema agroalimentare, attraverso la copertura dei costi alla cooperazione necessaria a raggiungere gli obiettivi 
sopraindicati. 

FINALITÀ ED OBIETTIVI 

Si punta ad introdurre sistemi di incentivazione capaci di promuovere una maggiore cooperazione tra 
produttori primari, industria di trasformazione e terze parti, con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare per permettere ai soggetti interessati di trovare nuovi sbocchi 
di mercato, di migliorare i processi produttivi o di mettere a punto tecnologie. 

SETTORI 

La presente azione trova applicazione nel settore agricolo. 

TIPOLOGIA DEL PARTERNARIATO COINVOLTO NELLA COOPERAZIONE (BENEFICIARI) 

Sono beneficiari potenziali i soggetti partecipanti ad un progetto integrato di filiera, ad un progetto integrato 
territoriale o ad un approccio collettivo e che, nell’ambito della cooperazione, sostengono effettivamente i costi per 
l’innovazione di prodotto, di processo e di tecnologia. 

Possono pertanto beneficiare del contributo i seguenti soggetti coinvolti in una cooperazione: 
- imprese agricole singole o associate che conducano almeno una UTE nella Regione Friuli Venezia Giulia 

proponenti investimenti riferiti alla misura 121 o correlate ad investimenti riferiti alla misura 123; 
- imprese agroindustriali che dispongano di almeno una sede operativa-unità locale nella regione Friuli 

Venezia Giulia e che, nel caso di cooperazione per nuovi prodotti, reperiscano almeno il 51 % di tale 
prodotto da produzioni regionali si impegnino a redigere appositi disciplinari di produzione e a 
sottoscrivere contratti di conferimento; 

- cooperative agricole di lavorazione, trasformazione e commercializzazione e loro consorzi; 
- consorzi di tutela regionali e/o loro associazioni, università e istituzioni di ricerca a prevalente capitale 

pubblico. 
Il partenariato deve essere comunque formato da imprese agricole e da imprese agroindustriali. 
L’obbligo di aggregazione effettiva dei beneficiari scatta nel momento in cui il progetto viene ammesso al 

finanziamento. 

PRIORITÀ SETTORIALI 

La misura interviene in forma prioritaria nel settore cerelicolo-proteoleaginose, lattiero-caseario e della 
zootecnia da carne. Il provvedimento regionale di attuazione e/o il bando di accesso stabilirà le relativa modalità di 
selezione idonee a privilegiare i settori precitati. 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi dovranno obbligatoriamente essere attivati nel contesto di un progetto integrato o in approccio 
collettivo e pertanto dovranno assicurare coerenza e funzionalità allo stesso. 
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INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli interventi ammissibili si riferiscono alle spese per la cooperazione e corrispondono alle operazioni 
preliminari da sostenere prima dell’utilizzo ai fini commerciali di nuovi prodotti, processi e tecnologie di recente 
sviluppo quali: 

- progettazione, sviluppo e collaudo di prodotti agroalimentari innovativi o di miglioramenti merceologici di un 
determinato prodotto agroindustriale; 

- progettazione e sperimentazione di impianti tecnologici e di macchinari idonei all’ottenimento di innovazioni 
di processo e/o di prodotto agroalimentare; 

- studi di mercato finalizzate al primo utilizzo a fini commerciali di un nuovo prodotto agroalimentare purché 
legati ad investimenti materiali. 

INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Costi riferiti alla mera attività di commercializzazione e marketing di produzioni dell’industria agroalimentare, 
costituenti come tali costi di gestione avulsi da una finalità di innovazione e consolidamento di filiera. 

Costi riferiti alla dotazione di attrezzatura e impianti non collegabili in forma diretta ad una specifica 
progettazione rivolta all’innovazione di prodotto, di processo e di tecnologia. 

INTERVENTI SOGGETTI A LIMITAZIONI 

Non sono consentite concessioni di aiuti in base alla misura che comportino un incremento della produzione 
che ecceda le limitazioni al sostegno comunitario o restrizioni fissate dalle OCM. 

AIUTO 

Prodotti Allegato I del Trattato UE 

Nel caso di interventi relativi a trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’Allegato I del 
Trattato che istituisce la Comunità europea il volume minimo e massimo della spesa ammissibile per progetto di 
cooperazione e l’intensità di aiuto in C/C sono così evidenziati: 

volume minimo volume massimo intensità dell’aiuto 
20.000 250.000 80% 

La spesa per studi, consulenze e ricerche non potrà superare il 20% della spesa totale. 

Prodotti extra Allegato I del Trattato UE 

Nel caso di interventi relativi a trasformazione/commercializzazione di prodotti non compresi nell’Allegato I del 
Trattato che istituisce la Comunità europea, ma comunque ottenuti a partire da prodotti di cui all’Allegato I, i 
contributi sono erogati in conto capitale a titolo “de minimis” di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
commissione del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla GUEE L 379 del 28/12/2006. Saranno attivati opportuni 
controlli incrociati con le Strutture regionali responsabili dell’attuazione del POR Obiettivo Competitività per evitare 
duplicazione dell’aiuto per il medesimo intervento. 

L’intensità di aiuto è pari all’80%. 
La spesa per studi, consulenze e ricerche non potrà superare il 20% della spesa totale. 

LOCALIZZAZIONE E DURATA 

La misura si applica sull’intero territorio regionale e per il periodo di programmazione 2007-2013. 

INDICATORI FISICI REALIZZAZIONE 

Tipo di indicatore Indicatore Target 2007-2013 
Prodotto Numero di iniziative di cooperazione sovvenzionate  9 
Risultato Numero di aziende che hanno introdotto nuovi prodotti o processi  20 

Valore netto aggiuntivo conseguito espresso in PPS € 100.000 
Impatto Variazione nel valore lordo conseguito per ogni addetto a tempo pieno 

equivalente 
968 

 




